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Acri. Riconoscimento dell’Eurispes al Vigliaturo

Un museo da eccellenza
ma poco sfruttato

Bisignano. Grazie al sito parrocchiale

Madonnella
un restauro

in diretta web
BISIGNANO - I tempi saran-
no molto probabilmente ri-
spettati. I lavori di restauro
della Madonnella di Bisi-
gnano procedono senza so-
sta. Nella chiesa è stato com-
pletato l’impianto elettrico,
sono state restaurate alcune
parti del cornicione dan-
neggiate, sono stati sosti-
tuiti diversi mattoni del pa-
vimento, è terminata la pit-
tura delle pareti, sono stati
installati il lampadario e le
altre luci sulle pareti ed è
stato restaurato portone e le
finestre.

Dopo tanti anni si potrà
festeggiare la Madonna di
Costantinopoli nella sua
chiesa amata da tutti i fede-
li. Un merito particolare nel
restauro della chiesetta va
riconosciuto anche ai ra-
gazzi che curano il sito della
Parrocchia presente in rete
dal novembre del 2006, che
sta seguendo passo passo
tutti i momenti più impor-
tanti dei lavori.

Il sito offre anche un siste-
ma di newsletter, (sistema
che permette ad ogni utente
di iscriversi, inserendo sem-
plicemente la propria e-mail
ed ogni volta che il sito sarà
aggiornato verrà inviato di-
rettamente all’utente la co-
municazione dell’aggiorna -

mento). Un esempio del
messaggio può essere l’in -
serimento di un nuovo nu-
mero del giornalino, oppure
di nuove foto della parroc-
chia di nuovi avvisi. Un la-
voro ben fatto e molto utile
anche per chi vive lontano
dal suo paese.

L’interno della chiesa

Luzzi. In mostra gli intarsi del maestro Ciccio Dima

La vitalità e il calore
delle opere in legno

di PIERO CIRINO

ACRI - Nel corso dell'inaugu-
razione della mostra sulle
opere di Giovanni Cataldi, te-
nutasi sabato scorso al mu-
seo “Silvio Vigliaturo”, è sta-
ta comunicata una notizia
che solletica l'orgoglio della
comunità acrese.

L'Eurispes ha appena ulti-
mato il terzo “Rapporto sul-
l'Eccellenza in Italia”, all'in-
terno del quale vengono se-
gnalate cento esperienze isti-
tuzionali e imprenditoriali di
successo, spesso poco cono-
sciute dal grande pubblico. “I
cento casi - spiega l'Eurispes -
sono stati selezionati osser-
vando, di ciascuno, la storia,
la dimensione d'impresa, la
capacità di innovazione, la
qualità dei processi organiz-
zativi, l'efficienza e la qualità
dei servizi offerti al cittadi-
no”.

Il Museo Civico d'Arte Con-
temporanea Silvio Vigliaturo
è stato inserito nel Rapporto.

“L'importante obiettivo
che l'Istituto si propone - spie-
ga ancora l'Eurispes -, attra-
verso questa azione annuale
di monitoraggio, è quello di
costruire una mappa sempre
più aggiornata e approfondi-
ta di quelle esperienze di ec-
cellenza che possono contri-

buire a rendere sempre più
competitivo il nostro Paese”.

Il Rapporto sarà presenta-
to giovedì 2 ottobre nella Sala
Conferenze della Biblioteca
Nazionale Centrale di Roma.

Alla presentazione seguirà
una tavola rotonda sul tema
“L'Italia chefunziona”, conla
presenza di autorevoli perso-
nalità di governo, di rappre-
sentanti della stampa inter-
nazionale, tra cui Cbs, Le
Monde, The Indipendent, An-
tena 3, Frankfurter Allge-
meine Zeitung.

Il maestro Silvio Vigliatu-
ro nei mesi scorsi era stato
anche nominato, insieme a

Gerardo Sacco e Sante Versa-
ce, ambasciatore dell'Univer-
sità della Calabria nel mon-
do.

Si tratta di riconoscimenti
di straordinaria importanza
e si ha l'impressione che Acri
non sia finora riuscita a co-
glierne i frutti.

Il museo, in poco più di due
anni di vita, ha dimostrato
una capacità attrattiva di ol-
trediecimila visitatori, esclu-
se inaugurazioni e scolare-
sche.

Di per sé rappresenta un
dato su cui la comunità acre-
se potrebbe lavorare tanto.

Eppure questo indotto non

vienesfruttato, oalmenonon
completamente.

Chi viene ad Acri per visita-
re il museo, deve avere validi
motivi anche per fermarsi,
dormire e mangiare in città.
Deve essere cioè accompa-
gnato nella decisione di fer-
marsi. Occorre dar vita a ini-
ziative tali da prolungare il
soggiorno, con visiteguidate
ai posti più significativi del
territorio, con promozione di
manifestazioni di diverso ge-
nere e pernottamento e risto-
ro in luoghi di vacanza acco-
glienti. Pur essendo Acri po-
tenzialmente in grado di ga-
rantire tutto ciò, non sembra
aver compreso appieno che il
museo non è solo puro godi-
mento che si ricava dalla con-
templazione artistica, ma an-
che una grande occasione di
crescita della collettività sot-
to il profilo economico, certo
più prosaico, ma non meno
importante.

In altre parole, manca un'a-
zione propulsiva istituziona-
le, che finora si è solo sporadi-
camente manifestata, ad
esempio in occasione di Am-
phiteAcri, ma soprattutto lo
spirito d'intraprendenza del-
la classe imprenditoriale lo-
cale. Il museo è una grande
opportunità che Acri non rie-
sce a sfruttare.

Acri, Montalto, Bisignano, Luzzi e Valle Crati

Silvio Vigliaturo davanti a una sua opera

di ROBERTO GALASSO

LUZZI - Una "due giorni"
dedicata alle opere in le-
gno intarsiato dell'indi-
menticato maestro Fran-
cesco Dima.

Si è voluto ricordare, in-
fatti, l'artista luzzese,
scomparso prematura-
mente lo scorso anno, per
gli amici affettuosamente
“Ciccio”, con la riuscita ini-
ziativa promossa ed orga-
nizzata dal circolo di Al-
leanza Nazionale “P. Bor-
sellino” presso il salone di
rappresentanza del palaz-
zo municipale.

Alla presenza di nume-
rosi ospiti, il presidente del
circolo di An, Michele Cop-
pa, ha inaugurato la mani-
festazione tracciando un
ricordo dell'amico, del diri-
gente di partito, ma so-
prattutto dell'artista luzze-
se.

Il dottor Coppa ha inol-
tre annunciato per il pros-
simo anno l'istituzione del
Premio “Ciccio Dima”, al
quale potranno partecipa-
re artisti intarsiatori su le-
gno. Fra gli ospiti, il pro-
fessor Salvatore Servino
che ha ricordato l'amico e
collega attraverso espe-
rienze umane di vita vissu-
ta.

La professoressa Maria
Cristina Parise Martirano,
invece, ha commentato le
opere del maestro Ciccio
Dima che ha definito “leo -
nardesco" perché "artigia-
no ed artista dotato di
grande manualità e prepa-
razione tecnica”, rilevando
anche “la vitalità ed il calo-
re delle immagini intarsia-
te nel legno”.

La professoressa Parise
Martirano ha posto l'ac-
cento, inoltre, sulle emo-
zioni trasmesse dalla mor-
bidezza, dall'espressività e
dalla policromia delle im-
magini riprodotte sul le-
gno dall'indimenticabile

Ciccio Dima. Alla cerimo-
nia inaugurale delle bellis-
sime opere in legno della
due giorni dedicata a que-
sta preziosa arte ed alla fi-
gura dell'insegnante luz-
zese, è stato presente an-
che il critico d'arte Coriola-

no Martirano.
L'appuntamento con

l’arte e la bellezza, dunque,
per l'anno prossimo quan-
do sarà indetto e pubbliciz-
zato il bando per la prima
edizione del “Premio Ciccio
Dima”.

Natura morta e Cenerentola, due opere di Dima




